
SALVIAMO 
IL SERVIZIO
SANITARIO NAZIONALE
CODICE ROSSO PER IL SISTEMA SANITARIO NAZIONALE

                                                                                                     A RISCHIO I SERVIZI ESSENZIALI AI CITTADINI 

Tagli e meno risorse per il finanziamento 
complessivo del SSN
Carenza di personale negli ospedali e sul 
territorio. Mancano medici specializzati, 
infermieri, professioni tecniche, OSS, medici 
di medicina generale
Liste d’attesa lunghissime per diagnostica e 
cure specialistiche 

Mancata attuazione di una riforma 
della medicina di prossimità nel territorio 
e dell’utilizzo delle risorse PNRR 
Differenze Territoriali 
nella distribuzione dei servizi
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Per il Governo Meloni 
queste non sono priorità.



 Destinare almeno il 7,5% del Pil 
al Fondo Sanitario Nazionale.

 Le risorse per la sanità previste nel Def, già 
oggi in diminuzione, si ridurranno al 6,2%, 
comportando tagli insostenibili per i 
cittadini e rischiando di mandare in 
dissesto anche le Regioni più virtuose.  

 Promuovere un piano straordinario di 
assunzioni ed abolire il tetto per la spesa 
del personale imposto alle Regioni. 

Ridurre fino ad eliminare il fenomeno dei 
cosiddetti “gettonisti” e delle cooperative 
negli ospedali pubblici.
Immettere stabilmente negli ospedali e 
sul territorio nuovi professionisti, 
favorendo l’impiego degli specializzandi e 
dei medici in formazione anche per la 
Medicina Generale.

 Ridurre drasticamente le liste d’attesa, 
migliorando i servizi per l’accesso e 
utilizzando tutte le risorse straordinarie 
messe a disposizione.

 Rinnovare il contratto del comparto 
sanitario e valorizzare in termini economici 
e sociali le figure più esposte, a cominciare 
da quelle dell’Emergenza e Urgenza, 
migliorando l’organizzazione dei servizi.

 Attuare la riforma della medicina 
di prossimità. 

 È necessario creare una rete di Case della 
Comunità, Ospedali di Comunità e Centrali 
Operative Territoriali per dare risposte ai 
bisogni di salute delle persone e delle 
famiglie, per prendere in carico le cronicità, 
per investire sulla prevenzione, per dare 
nuova centralità ai servizi della salute 
mentale alle prese con un disagio 
crescente. Una buona medicina di 
prossimità è indispensabile anche per 
risparmiare sulle prestazioni inappropriate 
e sull’eccesso di prescrizioni di farmaci.

 Utilizzare bene tutte le risorse del PNRR 
per investire sulla digitalizzazione, sulla 
modernizzazione e l’efficacia del SSN e 
sulla attuazione del DM77

  Accelerare la definizione dei Decreti 
attuativi e individuare risorse adeguate 
per dare concretezza alla Legge sulla Non 
Autosufficienza e approvare una buona 
norma sui “care giver”.

 Fermare il Dl sull’Autonomia Differenziata 
presentato da Calderoli: 

 studi e ricerche dimostrano che la 
proposta del Governo legittima e aggrava le 
disuguaglianze tra territori, minando la 
tutela della salute, diritto fondamentale di 
ogni persona come affermato dall’art. 32 
della Costituzione.

PER IL PARTITO DEMOCRATICO 
LA DIFESA DELLA SANITÀ PUBBLICA 

È UNA PRIORITÀ ASSOLUTA! 

PER QUESTI OBIETTIVI CI STIAMO BATTENDO 
NELLE ISTITUZIONI E MOBILITANDO NEL PAESE.

UNISCITI A NOI!

LE NOSTRE PROPOSTE:

SOSTIENI IL PARTITO DEMOCRATICO 
DONA IL 2X1000 SCRIVI M20 WWW.PARTITODEMOCRATICO.IT


